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Si tratta spesso di persone con bassa istruzione, ma 
anche di giovani che non hanno ancora maturato
sufficiente esperienza e, non di rado, di persone con 
elevata istruzione formale, ma prive di adeguati
strumenti di accesso consapevole all’informazione e, 
in definitiva, dell’esercizio del pensiero critico.

Il rapido sviluppo tecnologico consente la 
disponibilità di una gran mole di informazioni
e conoscenze, facilmente accessibili a 
chiunque: tuttavia ciò genera nuove
marginalità e nuovi rischi, soprattutto in 
persone già interessate da altre fragilità.
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La statistica nelle indicazioni Nazionali

Traguardi Scuola Primaria
Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). 

Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.

Ob3-13 Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.

Ob5-35 Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare 
informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni.

Ob5-36 Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se adeguata alla tipologia dei dati a disposizione.

Traguardi Scuola Secondaria di primo grado
Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni.

Ob8-82 In situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle 
frequenze e delle frequenze relative.

Ob8-83 Scegliere ed utilizzare valori medi (moda, mediana, media aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle 
caratteristiche dei dati a disposizione.

Ob8-84 Saper valutare la variabilità di un insieme di dati determinandone, ad esempio, il campo di variazione.



Quali grafici?

Cosa propongono i 
libri di testo?



IDEOGRAMMI
in Primaria

In statistica, particolare tipo di
rappresentazione grafica di dati ottenuta
mediante figure di diversa grandezza
oppure iterando la stessa figura più volte
per esprimere la frequenza o l’intensità di
un fenomeno

(Treccani)



IDEOGRAMMI
in Primaria

In statistica, particolare tipo di
rappresentazione grafica di dati ottenuta
mediante figure di diversa grandezza
oppure iterando la stessa figura più volte
per esprimere la frequenza o l’intensità di
un fenomeno

(Treccani)



IDEOGRAMMI
in Secondaria

In statistica, particolare tipo di
rappresentazione grafica di dati ottenuta
mediante figure di diversa grandezza
oppure iterando la stessa figura più volte
per esprimere la frequenza o l’intensità di
un fenomeno

(Treccani)



Quali grafici?

Cosa ci dicono le 
prove INVALSI?



IDEOGRAMMI
in primaria

Grado 2 2010 



IDEOGRAMMI
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IDEOGRAMMI
in Secondaria

In statistica, particolare tipo di
rappresentazione grafica di dati ottenuta
mediante figure di diversa grandezza
oppure iterando la stessa figura più volte
per esprimere la frequenza o l’intensità di
un fenomeno

(Treccani)

Il rapporto tra i diametri rispetta il 
rapporto tra i dati... 

MA IL RAPPORTO TRA LE AREE È 
DIVERSO!!!



Benjamin Disraeli

There are three kinds of lies: lies, 
damned lies, and statistics

Ci sono tre specie di bugie: le bugie, le 
sfacciate bugie, e le statistiche
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Altri esempi di grafici 
equivocabili…
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La Repubblica 
(11/05/2017 pag. 7)

• La pendenza sembra molto più elevata

• Pare che si avvicini a zero... 



GRAFICI A TORTA 
TRIDIMENSIONALI

CARTA MULTIMAT

INDIFF ORGANICO
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Quali grafici?

Cosa ci dicono le 
prove INVALSI?



COSA CI DICONO LE 
PROVE INVALSI?

Grado 5 2016 
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COSA CI DICONO LE 
PROVE INVALSI?
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COSA CI DICONO LE 
PROVE INVALSI?

Grado 10 2013 
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ISTOGRAMMI

Diagramma in cui i 
valori di una o più 
grandezze sono 
espressi da rettangoli 
adiacenti le cui aree 
sono proporzionali a 
quei valori



ISTOGRAMMI???



DIAGRAMMI A BARRE 
primaria



• Identifica il numero con il 
segmento 

• Perdita del significato: Retta 
dei numeri come supporto 
per scrivere i numeri

• Necessità di generare tutta 
la sequenza di numeri

DIAGRAMMI A BARRE 
primaria
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Quali grafici?

Cosa ci dicono le 
prove INVALSI?



COSA CI DICONO LE 
PROVE INVALSI?

Grado 2 2015 
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Grado 8 2013 

ITEM A

Risposte corrette 52.6%

Risposte errate 29.3%

Risposte Mancate 18.1%

•ITEM B

•Risposte corrette 39.9%

•Risposte errate 32.8%

•Risposte Mancate 27.3%

COSA CI DICONO LE 
PROVE INVALSI?



Dagli esercizi 
ai problemi 
in statistica

Il RMT propone situazioni per le quali non si dispone di una
soluzione immediata e che conducono ad inventare una strategia, a
fare tentativi, a congetturare, a verificare, a giustificare la soluzione,
a spiegare le proprie procedure.
Questa definizione di problema si avvicina a quella di “problema
aperto”, un problema di cui ci si appropria rapidamente e che
richiama le sfide, il piacere della ricerca, gli aspetti ludici.
Non si tratta dunque di “problemi di applicazione” destinati a
rafforzare ed assimilare conoscenze, situati generalmente alla fine
della sequenza di apprendimento di una nozione, ma non si tratta
neppure di “situazioni-problema” destinati a costruire nuove
conoscenze e che esigono diverse fasi di ricerca, dibattiti, fasi di
istituzionalizzazione che si sviluppano nel tempo.



PROBLEMI vs ESERCIZI

Zan, 2016



PROBLEMI in Dati e 
Previsioni



PROBLEMI in Dati e 
Previsioni

Quale grafico mi può essere più utile per
rispondere a una determinata richiesta?

Ad esempio:
- Preparare i tavoli a mensa
- Sapere quanti maschi ci sono in 2D
- Sapere qual è la classe più numerosa
- Arrivano a scuola tre nuovi bambini, in

quali classi metterli per far sì che nelle
classi ci sia lo stesso numero di maschi
e femmine
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Grado 2 2022 

• Che percentuale di risposte 
corrette vi aspettate?

• Quali sono le difficoltà che 
incontrano gli studenti?

PROBLEMI in Dati e 
Previsioni



Grado 2 2022 

PROBLEMI in Dati e 
Previsioni



Grado 5 2022 

Come rispondono secondo voi 
gli alunni?

PROBLEMI in Dati e 
Previsioni



Grado 5 2022 

Quali sono le strategie 
che possono adottare?

PROBLEMI in Dati e 
Previsioni



D18 - Grado 5

Io avevo notato che la tabella non faceva arrivare le 
tacche fino a 21 ma fino a 15

quindi ho impilato le colonne raggiungendo il 21
poi ho capito che numero moltiplicato per 7 faceva 21 
il 3 quindi ogni tacca è di 3 numeri quindi se inglese è 

di due tacche è 6 

Protocolli della classe della 
maestra Rita Canalini



D18 - Grado 5

Io ho messo 6 perchè in tutto erano 21 e per prima cosa 
ho pensato un multiplo di 21 

e ho detto il 7 è troppo grande
quindi ho pensato al 3 perchè in italiano devo fare 
3x4=12 e 21-12=9 poi matematica 3x1=3 e 9-3 =6 
ma se vogliamo fare come San Tommaso 3x2 = 6

Protocolli della classe della 
maestra Rita Canalini



D18 - Grado 5

Ho messo la B perchè ho pensato di fare sempre 
più 2 per esempio 0-2-4-6-8-10, la domanda mi 

chiede quanti alunni preferiscono inglese? 4 
perché lo schemino indicava che inglese è 4 
bambini. Quindi gli alunni che preferiscono 

inglese sono 4.

Protocolli della classe della 
maestra Rita Canalini



D18 - Grado 5

I bambini che preferiscono inglese sono 6 perchè se la 
tacca valesse 1 matematica sarebbe 1 però non c’è 

l’opzione 1 quindi il 2 lo escludo.
Visto che italiano inglese e matematica sono uno più 

piccolo dell’altro anche i numeri rimasti quindi 
italiano è il più “alto” e inglese è il “medio” tra 10-4-6 

il “medio” è 6

Protocolli della classe della 
maestra Rita Canalini



Creare indagini 
statistiche

Stabilire il problema dell’indagine
Cosa voglio conoscere con 
l’indagine?

Stabilire le modalità della rilevazione
Quali dati voglio e posso raccogliere?
Quanti?
In che modo posso raccoglierli?
Che risposte mi aspetto?
Come formulare le domande?
Stabilire come analizzare e 
rappresentare i dati
Quali tabelle e grafici usare?
Come riassumere i risultati?
Come presentarli?



Il Censimento permanente sui banchi di scuola
A ottobre arriva nelle scuole l’iniziativa promossa da Istat, in 
collaborazione con il MIUR, per far conoscere ai più giovani l’importanza 
dei Censimenti e come sono cambiati nel corso della storia.

https://scuola.censimentigiornodopogiorno.it/



La statistica, ad esempio, come disciplina che
si serve della matematica per spiegare
fenomeni e tendenze della natura, del mondo
e della società, può essere utilizzata come
efficace “cavallo di Troia” per avvicinare gli
alunni alla matematica e alla sua potente
capacità di spiegare e interpretare il mondo,
con spirito critico e con il supporto di dati alle
opinioni.

Tali competenze sono rilevanti per la
formazione di una cittadinanza attiva e
consapevole, in cui ogni persona è
disponibile all’ascolto attento e critico
dell’altro e a un confronto basato sul
riferimento ad argomenti pertinenti e
rilevanti.

INDICAZIONI NAZIONALI E NUOVI SCENARI, MIUR 2018



GRAZIE DELL’ATTENZIONE.


